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FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE  

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
 

GAL Langhe Roero Leader s.c.a.r.l. 
 

BANDO PUBBLICO N. 1/2022 – OPERAZIONI 4.1.1 – 4.2.1 - 6.4.1 – 6.4.2 IN FILIERA  

 

Bando pubblico multi-operazione per la selezione di Progetti integrati di Filiera (PIF) 2 

 

 

 

ALLEGATO 1 – SCHEMA TIPO DI PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA 

 
 

“…………….….……..….”  (inserire titolo del PIF) 
 

Il presente documento deve essere allegato da ciascuno dei Beneficiari del PIF. L’elaborato è suddiviso in due parti: la 

prima concerne il Progetto di filiera e prevede un unico contenuto uguale per tutti i partecipanti che aderiscono alla 

filiera; la seconda parte riguarda invece i contenuti specifici relativi alla singola Domanda di sostegno proposta dal 

singolo Beneficiario. 

 

  Il quadratino per l’apposizione della X è selezionabile, facendo un doppio click sulla casella  interessata e 

cliccando sulla parola “selezionato”. 

 

 

PARTE I – CARATTERISTICHE DEL PROGETTO E DELL’ACCORDO DI FILIERA 
Sezione con contenuto comune e uguale per tutti i partecipanti che aderiscono all’Accordo di Filiera. 

 
 

1. Partecipanti  

Per ciascuna impresa, facente parte del progetto integrato e dell’accordo di filiera (presentatore di domanda o 
no), specificare la denominazione e il titolare/rappresentante legale; almeno 2 imprese devono risultare 
presentatrici di domanda di contributo nell’ambito del presente progetto di filiera. 

 

Denominazione del CAPOFILA: 

Natura giuridica:  
Titolare/Rappresentante Legale:  
CUAA se beneficiario diretto (in alternativa codice fiscale): 

Opera nella/e fase/i (si possono indicare più fasi art. 2 comma 3 lettera z): 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, distribuzione / commercializzazione, ristorazione, 

attivazione di servizi, ecc.) 

 

  presenta domanda di contributo 

  non presenta domanda di contributo 
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Denominazione del PARTECIPANTE N. 2: 

Natura giuridica:  
Titolare/Rappresentante Legale:  
CUAA se beneficiario diretto (in alternativa codice fiscale): 

Opera nella/e fase/i (si possono indicare più fasi art. 2 comma 3 lettera z): 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, distribuzione / commercializzazione, ristorazione, 

attivazione di servizi, ecc.) 

 

  presenta domanda di contributo 

  non presenta domanda di contributo 

 
 

Denominazione del PARTECIPANTE N. ……..: 

Natura giuridica:  
Titolare/Rappresentante Legale:  
CUAA se beneficiario diretto (in alternativa codice fiscale): 

Opera nella/e fase/i (si possono indicare più fasi art. 2 comma 3 lettera z): 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, distribuzione / commercializzazione, ristorazione, 

attivazione di servizi, ecc.) 

 

  presenta domanda di contributo 

  non presenta domanda di contributo 

 

 

Denominazione del PARTECIPANTE N. ……..: 

Natura giuridica:  
Titolare/Rappresentante Legale:  
CUAA se beneficiario diretto (in alternativa codice fiscale): 

Opera nella/e fase/i (si possono indicare più fasi art. 2 comma 3 lettera z): 
(produzione, prima trasformazione per semilavorato, seconda trasformazione per prodotto finito, distribuzione / commercializzazione, ristorazione, 

attivazione di servizi, ecc.) 

 

  presenta domanda di contributo 

  non presenta domanda di contributo 

 

 

 

Inserire un riquadro per ogni sottoscrittore dell’Accordo.  

 
 
Nel caso di partecipanti indiretti che non presentano domanda di contributo e che non siano già in possesso di 
un CUAA (codice fiscale), si evidenzia che, all’interno dell’accordo di filiera, dovranno essere inseriti i loro dati 
come richiesto. 
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2. Descrizione del Progetto Integrato di Filiera (PIF) 

• Tipo di filiera (indicare la filiera di appartenenza tra quelle elencate all’art. 3 del bando) e dettagliare: 

1.  Filiera lattiero-casearia: dettagliare ………………  

2.  Filiera dei cereali autoctoni: dettagliare ……………… 

3.  Filiera della patata (limitatamente alle produzioni realizzate con i metodi dell’agricoltura biologica o integrata, e che 

abbiano implementato il sistema di rintracciabilità ai sensi del Regolamento CE 178/2002): dettagliare ……………… 

4.  Filiera del miele e prodotti dell’apicoltura: dettagliare ……………… 

5.  Filiera della Nocciola Piemonte IGP: dettagliare ……………… 

6.  Filiera ortofrutticola, compresa frutta a guscio: dettagliare ……………… 

7.  Filiera della carne e degli insaccati: dettagliare ……………… 

8.  Filiera dei cereali: dettagliare ……………… 

9.  Filiera delle erbe officinali: dettagliare ……………… 

10.  Filiera dello zafferano: dettagliare ……………… 

11.  Filiera corilicola: dettagliare ……………… 

12.  Filiera dei “vigneti eroici” (come previsto da Bando), con riferimento al Decreto Mipaaf 6899 del 30/06/2020 

art. 3 comma 1 lettera a): dettagliare ……………… 

Per le aziende agricole produttrici di uva: 

Nome azienda ………….  

Superficie vitata aziendale totale …………..  

 Superficie vitata con pendenza del terreno superiore al 30% …………..  

 Superficie con altitudine superiore ai 500 metri s.l.m. ad esclusione dei vigneti situati su 
altipiano …. 

 Superficie con sistemazioni degli impianti viticoli su terrazze e gradoni ……. 

13.  Filiera del legno: dettagliare ……………… 

14.  Filiera del metallo: dettagliare ……………… 

15.  Filiera della birra: dettagliare ……………… 

16.  Filiera della Pietra di Langa: dettagliare ……………… 

17.  Filiera dei Gessi: dettagliare ……………… 

18.  Filiera vitivinicola DOC e DOCG1: dettagliare ……………… 

 

 Sub-Filiera NON AUTONOMA della biomassa agricola reimpiegabile in diversi processi, quali ad esempio: 
 produzione di energia (limitatamente al fabbisogno energetico aziendale) ……….. 
 produzione di fertilizzanti organici …………… 

 
 

• Il progetto e i suoi obiettivi: dettagliare …………………………………… 
 

• Le modalità di collaborazione/interrelazione tra i soggetti aderenti per il funzionamento della filiera (ad 
esempio rapporti di collaborazione per produrre in maniera congiunta, commercializzazione, messa a punto 
di nuovi prodotti e/o processi, scambio, ...): dettagliare ……………………… 

 

• I sistemi di controllo dei risultati, comprese le garanzie di durabilità dell’accordo: dettagliare ………… 
 

 
1 La modifica è stata approvata con Delibera del CdA del GAL del 03/08/2022. 
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• La sostenibilità e l’impatto paesaggistico/ ambientale del Progetto integrato di filiera: dettagliare 
…………………………. 

 

• Indicare in che modo il progetto prevede l’utilizzo di tecnologie innovative nel processo produttivo/ 
distributivo (ICT): dettagliare …………………. 

 
 

3. Presenza della fase di distribuzione nel progetto integrato di Filiera  

Nel progetto sono presenti soggetti operanti nella FASE di DISTRIBUZIONE (sia verso punti/ canali commerciali 
che verso punti di ristorazione) dei prodotti di filiera come segue:  

 Si, esiste almeno un'impresa che presenta domanda di contributo che rappresenta la macrofase della 
distribuzione/ commercializzazione:  

- Nome azienda/e ………… 
- Ruolo della fase distributiva in filiera: dettagliare ………… 

 

 No 
 

 

4. Coinvolgimento nel progetto integrato di prodotti ottenuti con metodi di coltura specifici  

Il progetto coinvolge prodotti ottenuti con metodi di coltura BIOLOGICO, BIODINAMICO, adesione a 
PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITA' certificati da un ente terzo di controllo? 

 Si.  Dettagliare ……………………………... (per quanto non presente su Sistema Piemonte fornire documentazione 
probatoria) 

 No 
 

 

5. Contenuto del PIF e dell’accordo di filiera 

Si rinvia a quanto dichiarato nella tabella inserita nell’accordo di filiera che dovrà essere compilata 
ESCLUSIVAMENTE ALL’INTERNO DELL’ACCORDO DI FILIERA. 

 
 

6. Indipendenza delle aziende partecipanti al Progetto Integrato di Filiera 

Ai sensi dell’art. 5 del Bando le domande di sostegno che vengono presentate sul singolo Progetto Integrato di Filiera devono 
essere proposte da imprese indipendenti l’una dall’altra. Sono considerate indipendenti, ai fini del presente bando: 

• le imprese non partecipate in misura superiore al 25% da altra impresa inserita nello stesso progetto integrato,  

• le imprese non partecipate in misura superiore al 25% o da persone fisiche o giuridiche che partecipano in misura analoga ad 
altra impresa inserita nello stesso progetto integrato. 

Tale percentuale non si applica alle piccole società cooperative a responsabilità limitata. 
Nel caso in cui un’impresa presenti domanda di sostegno su due Operazioni del presente Bando, all’interno dell’Accordo di Filiera 
tale azienda deve obbligatoriamente avere scambi di compravendita con almeno un altro partecipante diretto (richiedente 
contributo) avente Partita IVA diversa e requisito di indipendenza come sopra descritto. 

 L’azienda richiedente dichiara sin d’ora che le domande di sostegno che vengono presentate sul presente 

Progetto Integrato di Filiera sono proposte da imprese indipendenti l’una dall’altra. 

 
 

7. Consenso all’invio di comunicazioni  

 L’azienda richiedente dichiara sin d’ora il proprio consenso alla trasmissione di comunicazioni informative 
scritte a tutti gli aderenti dell’Accordo di Filiera (sia partecipanti diretti sia indiretti) da parte del Gal, qualora 
quest’ultimo lo reputi necessario. 
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PARTE II – INDICAZIONI RELATIVE ALLA SINGOLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

In questa sezione viene descritto il progetto relativo a ogni singola domanda di aiuto. 

 

 

8. Dati aziendali 

Denominazione dell’Impresa  
Codice Fiscale  
Sede legale Indirizzo 
Sede operativa dell’impresa (se 
diversa dalla precedente) 

Indirizzo 

Sede dell’intervento Indirizzo: ____________________ 
 Area C1            Area C2 

 
Area a tutela ambientale e paesaggistica: 

 Aree UNESCO _____________ 
 Natura 2000 _____________ 
 Parchi, riserve ____________ 
 Altro ___________________ 

 
Dati catastali - Catasto terreni: Foglio n. _______________    Mappali n. 

____________________ 
- N.C.E.U.: Foglio n. _______________   Mappali n. 
____________________ 

E-mail  
Posta elettronica certificata 
(PEC) 

 

Telefono / cellulare  

 
 
 

9. Dimensioni dell’impresa 

Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa: inserire i dati con riferimento al bilancio dell’ultimo esercizio 

sociale chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di contributo (o documentazione 

equipollente ai fini della verifica del fatturato, totale di bilancio, dipendenti). I titolari delle imprese che non hanno 

l’obbligo di deposito del bilancio dovranno presentare lo Stato patrimoniale e il Conto economico dell’impresa riferiti 

all’ultimo esercizio sociale. Per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio: copia del quadro relativo al reddito 

d’impresa dell’ultima dichiarazione dei redditi. Per le imprese di nuova e recente costituzione, comunque già in attività, 

che non dispongono di dati consuntivi di bilancio, farà fede il business plan e i risultati economici attesi presentati agli 

allegati 1 e 5 

 
L’impresa richiedente è classificata come: 

 MICROIMPRESA in quanto occupa meno di 10 effettivi - corrispondenti al numero di unità lavorative/anno 
(ULA) - e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR (art. 2 c. 3 e 
art. 5 dell'Allegato I del Reg. (UE) 702/2014) secondo le definizioni e i metodi di calcolo indicati nel Reg. UE 
702/2014 anche con riferimento alle imprese collegate e associate. 

Occupati (in Unità Lavorative Annuali) __________  
Fatturato annuo (euro) ________________________  Stato Patrimoniale (euro) ______________      
 
Tipo di impresa 

  Impresa autonoma (ex art. 3 comma 1 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 
  Impresa associata (ex art. 3 comma 2 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 
  Impresa collegata (ex art. 3 comma 3 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 
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Nel caso in cui il richiedente rientrasse nella tipologia di impresa “associata” o “collegata” occorre: 
- riportare i suddetti dati per tutte le imprese associate e collegate 
- riportare il “consolidato” dei suddetti dati utilizzando il metodo di calcolo di cui all'Allegato I del Reg. (UE) 

702/2014 
 

 PICCOLA IMPRESA in quanto occupa meno di 50 effettivi - corrispondenti al numero di unità lavorative/anno 
(ULA) - e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di EUR (art. 2 
comma 2 e art. 5 dell'Allegato I del Reg. (UE) 702/2014) secondo le definizioni e i metodi di calcolo indicati nel 
Reg. UE 702/2014 anche con riferimento alle imprese collegate e associate. 

Occupati (in Unità Lavorative Annuali) __________  
Fatturato annuo (euro) ________________________ Stato Patrimoniale (euro) ______________      
 
Tipo di impresa 

  Impresa autonoma (ex art. 3 comma 1 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 
  Impresa associata (ex art. 3 comma 2 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 
  Impresa collegata (ex art. 3 comma 3 dell’Allegato I al Reg. (UE) 702/2014) 

 
Nel caso in cui il richiedente rientrasse nella tipologia di impresa “associata” o “collegata” occorre: 
- riportare i suddetti dati per tutte le imprese associate e collegate 
- riportare il “consolidato” dei suddetti dati utilizzando il metodo di calcolo di cui all'Allegato I del Reg. (UE) 

702/2014 
 
 
 

10. Caratteristiche dell’intervento proposto 

 Il richiedente investe in tecnologie ICT? 
 Si. Dettagliare …………..    
 No 

 
Il richiedente opera anche nella fase distributiva e/o della ristorazione/ricettività? 

 Si. Dettagliare …………..    
 No 

 
 Il progetto prevede l’introduzione di un’innovazione organizzativa?  
 Si. Dettagliare …………..    
 No 

 
 Il progetto prevede l’introduzione di un’innovazione sociale? 
 Si. Dettagliare …………..    
 No 

 
 Il progetto prevede l’introduzione di un’innovazione di processo? 
 Si. Dettagliare …………..   
 No 

 
 In caso di attivazione della Sub-Filiera biomassa agricola NON AUTONOMA si precisa che: 

• L’azienda intende inserire in domanda di contributo l’acquisto di un generatore di calore ……………….. (indicare 

la tipologia di generatore) con potenza nominale pari a …………………………. kW. 

• Il consumo annuo di biomassa stimato per questo generatore di calore è stimato in ………………. Tonnellate di 
biomassa ………………………. (specificare la tipologia di biomassa). 

• Il consumo annuo di biomassa agricola ………………… (specificare la tipologia di biomassa agricola) che 
l’azienda intende inserire nell’accordo di filiera è stimato in …………… tonnellate (nel rispetto dei valori 
standard indicati all’Appendice D: almeno il 33% del punto precedente; almeno 1,5 t./anno per ogni 10 kW di 
potenza nominale). 
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Se l’azienda richiedente intende utilizzare la biomassa prodotta nelle proprie colture si precisa che: 

• L’azienda richiedente utilizzerà la biomassa proveniente da ……………….. (indicare la tipologia di coltura es. 

noccioleto, frutteto, ecc) 

• L’azienda intende utilizzare biomassa derivante da n. …….. ettari di ………………… ……………….. (indicare la 

tipologia di coltura es. noccioleto, frutteto, ecc) 

• L’azienda presume di produrre circa ………….. tonnellate di biomassa (vedasi Appendice D al bando) da 
utilizzare nel proprio generatore di calore aziendale.  

 
 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

Descrivere la capacità dell’intervento di migliorare le performance ambientali dell’impresa, facendo 
riferimento alle seguenti tipologie di intervento: 

 interventi che adottano sistemi di bioedilizia e/o utilizzo di materiali locali: ……………………………………..…………… 

 interventi che non prevedono consumo di suolo: ……………………………………..………………………………………………….. 
 interventi che determinano risparmio idrico: ……………………………………..………………………………………………….. 
 interventi che determinano risparmio energetico: ……………………………………..………………………………………………….. 
 interventi connessi alla prevenzione dell’inquinamento: ……………………………………..…………………………………… 

 interventi connessi alla valorizzazione “scenico-percettiva” del paesaggio: ……………………………………..…………… 

 interventi che consentano di limitare l'utilizzo di materiale non riciclabile, nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale anti contagio da Covid19: ……………………………………..…………… 

 interventi che prevedono approvvigionamento da fonti energetiche rinnovabili: …………………………… 

 interventi che prevedono l’applicazione di protocolli ecosostenibili certificati (es. posizionamento nidi per 
tutela uccelli utili, tutela insetti pronubi, …) : …………………….. 

 altro ………………………………………………………………… 

 
 
Descrivere la capacità dell’intervento di migliorare la superficie aziendale facendo riferimento alle seguenti 
tipologie (solo per l’Operazione 4.1.1): 

 Pascolo turnato: ……………………………………..…………………………………………………..…………… 
 Lotta alle specie invasive: ……………………………………..…………………………………………………..…………… 
 Razionalizzazione della distribuzione della fertilità: ……………………………………..……………………………………… 
 Metodo della confusione sessuale: ……………………………………..………………………………………………… 
 Metodo della cattura massale: ……………………………………..………………………………………………… 
 Inerbimento controllato: ……………………………………..………………………………………………… 
 Erbai autunno-vernini da sovescio: ……………………………………..………………………………………………… 
 Interventi ambientali non produttivi (specificare): ……………………………………..………………………………………………… 

 
 
Il progetto prevede interventi relativi a produzioni ottenute con metodi di coltura biologico, biodinamico, 

adesione a protocolli certificati da un ente terzo di controllo? Tali certificazioni e produzioni devono essere già 
esistenti al momento della presentazione della domanda di sostegno. 
 

 Si.  Dettagliare ……………………………... (per quanto non presente su Sistema Piemonte fornire documentazione 
probatoria) 

 No 
 
L’intervento proposto prevede la realizzazione di un progetto didattico? 

 Si.  Descrivere il progetto didattico nell’allegato 8  
 No 
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11. Titolo ad operare  

L’azienda richiedente ha titolo ad operare sulle aree territoriali nonché sui beni (edifici, manufatti, pertinenze) 
destinatari degli interventi per la riqualificazione in base al seguente titolo (si ricorda che per gli interventi di 
natura fondiaria/edile, i beni immobili (e quelli in cui si installano attrezzature fisse) dovranno essere inseriti nel 
Fascicolo Aziendale del richiedente in Anagrafe Agricola su Sistema Piemonte): 

  proprietà. È necessario allegare l’atto di proprietà. 

 comproprietà. È necessario allegare l’atto di proprietà e la Dichiarazione di assenso alla realizzazione 
dell’intervento da parte di ciascun comproprietario (Allegato 9) 

 altro titolo di possesso (non è valido il compromesso di compravendita). È necessario allegare la Dichiarazione 
di assenso alla realizzazione dell’intervento da parte del/i proprietario/i (Allegato 9) e contratto. Indicare: 

- il tipo di contratto …………………………………… 
- la data di stipula, la durata e la data di scadenza ………………………………………… 

In caso di durata del contratto inferiore alla durata del vincolo di destinazione d’uso, il richiedente dichiara sin 

d’ora l’impegno a rinnovare il contratto in caso di assegnazione di contributo a valere sul presente Bando da 

parte del GAL, per il periodo di durata del vincolo. 

 
 

12. Vincoli di provenienza delle produzioni  

Operazione 4.1.1 

 

 Nel caso di trasformazione dei prodotti, il prodotto primario avviato alla trasformazione è per almeno il 66% 
di provenienza aziendale. (Requisito di ammissibilità).  
Indicare la provenienza della materia prima trasformata e commercializzata, esprimendo in percentuale la 
quantità di materia prima di provenienza aziendale e quella di provenienza extra-aziendale, fornendo dati a 
supporto. Dettagliare ……………….…………………….. 
 

  Sia il prodotto primario, avviato o meno alla trasformazione, che l'output del processo di trasformazione 
sono prodotti compresi nell'Allegato I del TFUE (Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea). (Requisito di 
ammissibilità). 
Prodotto ……………... Numeri della nomenclatura di Bruxelles ……………….…………………….. (vedere Appendice A) 
  

Operazione 4.2.1 

 

  La materia prima trasformata e commercializzata dall’impresa è di provenienza extra-aziendale per almeno il 
66%. (Requisito di ammissibilità).  
Indicare la provenienza della materia prima trasformata e commercializzata, esprimendo in percentuale la 
quantità di materia prima di provenienza aziendale e quella di provenienza extra-aziendale, fornendo dati a 
supporto. Dettagliare ……………….……………………..  
 

  L’impresa è attiva nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti di cui all’allegato I del 

TFUE (Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea). (Requisito di ammissibilità). 
Prodotto ……………... 
Numeri della nomenclatura di Bruxelles ……………….…………………….. (vedere Appendice A) 
 

Con riferimento agli investimenti inseriti in domanda, il prodotto finale ottenuto dall’impresa:  
 è compreso nell’allegato I del TFUE.  

Prodotto …………..  Numeri della nomenclatura di Bruxelles ……………….…………………….. (vedere Appendice A) 
 non è compreso nell’allegato I del TFUE (in questo caso si ricorda che la % di contributo è ridotta al 10%)  

Prodotto ……………... Numeri della nomenclatura di Bruxelles ……………….…………………….. (vedere Appendice A) 
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PARTE III – BUSINESS PLAN 

 

13. Fatturato e utile dei due anni precedenti alla domanda di sostegno 

 Fatturato (Euro) Utile / Perdita (Euro) 

Anno 2021 (se già disponibile)   

Anno 2020   

Anno 2019  
(eventuale, se non si dispone dei dati del 2021) 

  

 
 

 

14. L’impresa allo stato attuale 

Descrivere sinteticamente la situazione attuale dell’impresa (prima della realizzazione dell’investimento): 

 

• Attività principali e secondarie svolte dall’impresa:  
……………….…………………….. 
 

• Eventuali attività complementari o integrative (ad esempio agriturismo, attività didattiche, ecc.):  
……………….…………………….. 
 

• Organizzazione del lavoro (ruolo del titolare nelle attività aziendali, manodopera familiare, manodopera 
extra- familiare a tempo indeterminato o a tempo determinato - riferimento ULA): ……………………………  
 

• Prodotti/produzioni/servizi offerti e modalità di distribuzione/commercializzazione: 
N.B. Se l’impresa offre più prodotti o più servizi è opportuno segnalarli tutti, specificando quali sono i principali. Indicare anche i 

prodotti/servizi che completano l’offerta commerciale (ad esempio: garanzie, coperture assicurative, formazione di base 

sull’utilizzo di particolari supporti, ecc.). 

……………………………… 
 

 
        

15. Dotazione strumentale attuale dell’impresa  

Elencare e descrivere la dotazione di beni strumentali dell’impresa e un giudizio sul loro stato relativamente a: 

 

• Impianti, macchinari ed attrezzature (es. insufficiente, adeguata, più che sufficiente): ……………………………… 

• Fabbricati di natura produttiva (es. vetustà e stato di manutenzione): ……………………………… 

• Altro eventuale: ……………………………… 
 
 

16. Analisi dell’intervento 

Descrivere la capacità dell’investimento di migliorare il livello di rendimento economico dell’impresa rispetto alla 
situazione pre-investimento. Il calcolo della variazione nella rendita economica deve essere dettagliato e basarsi 
su dati verificabili al momento della valutazione della domanda di sostegno (es. bilancio aziendale) 
Dettagliare ………………………………………………………. 
 
 

17. Investimento che si intende realizzare nel Progetto Integrato di Filiera 

Descrivere il progetto di investimento che l’impresa intende realizzare nell’ambito del PIF 

 



 

Gal Langhe Roero Leader scarl  Allegato 1 – Bando PIF 2 – n. 1/2022  
 

 
10 

Investimenti previsti 

Elencare e descrivere i singoli investimenti previsti con riferimento alle voci inserite in domanda di contributo, 
specificando la funzionalità dell’intervento nell’ambito del progetto di Filiera e le innovazioni apportate nei 
metodi di coltivazione / trasformazione / distribuzione / commercializzazione 

 

Investimento Caratteristiche tecniche  Funzionalità dell’investimento / eventuali innovazioni 

es. Opera edile 1   

es. Opera edile 2   

es. Attrezzatura 1   

es. Attrezzatura 2   

es. Impianto 1   

es. Impianto 2    

………..   

 

 
 

18. Evoluzione prevista dell’impresa a seguito dell’investimento proposto 

Descrivere cosa cambierà/ migliorerà nell’impresa a seguito della realizzazione dell’investimento, con 
riferimento: 

• all’organizzazione e ai processi produttivi/distributivi/commerciali …………… 
• ai prodotti/servizi che si intendono utilizzare/realizzare/potenziare .…………………….. 
• alle variazioni in termini di mercato di riferimento dell’impresa .………………….. 

 
 

19. Risultati economici attesi 

Compilare l’allegato 5 “Risultati economici attesi”. 

 

PARTE IV – ALTRE DICHIARAZIONI E AUTORIZZAZIONI 

 

20. ASSENZA DI CUMULO DI CONTRIBUTI/AGEVOLAZIONI FISCALI 

Si precisa che ai sensi dell’art. 48.1 del bando “Le agevolazioni concesse ai sensi del presente Bando non sono 

cumulabili con altri aiuti/sostegni concessi per le medesime iniziative dalla Regione, dallo Stato, dall’Unione Europea 

o da altri Enti pubblici. Quindi ogni operazione o parte di essa può ricevere finanziamenti da una sola fonte pubblica”, 
fatta eccezione per il Credito d’imposta previsto dalle Leggi 160/2019 e 178/2020 come indicato nel bando. 
 
DICHIARAZIONE su RICHIESTA di contributi: 

Per l’intervento proposto in domanda sono stati richiesti altri contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali da altri 
Enti Pubblici che non sono ancora stati concessi? 

 No         Si. Quali? Dettagliare_______________ 
 
DICHIARAZIONE su OTTENIMENTO di contributi: 

Per l’intervento proposto in domanda sono stati ottenuti altri contributi pubblici e/o agevolazioni fiscali da altri 
Enti Pubblici? 

 No         Si. Quali? Dettagliare_______________   
 
 

21. Dichiarazione sul cofinanziamento  

Con la sottoscrizione del presente documento il richiedente assume formalmente a proprio carico sia la quota di 
cofinanziamento rispetto al contributo erogabile dal GAL sia l’eventuale maggior onere finanziario derivante da 
un investimento il cui costo totale sia eccedente l’importo massimo di costo totale ammissibile dal presente 
Bando. 
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22. Referente tecnico della domanda  

Persona autorizzata ad intrattenere contatti con il GAL, oltre il soggetto richiedente (es. compilatore della 
domanda, ecc) 
Studio/Ente ……………….…………………….. 
Cognome e nome ……………….…………………….. 
Sede del professionista ………………………………………………….. 
Tel. ……………….……………………..  Cellulare ……………………….……………………..   
e-mail ……………….…………………….. 
PEC del professionista ……………………………………………………………………….. (a cui verranno inviate in copia tutte le 
comunicazioni del GAL afferenti alla domanda). 
 
 
Altri soggetti autorizzati ad intrattenere contatti con il GAL, oltre il soggetto richiedente (es. Architetto, 
Geometra, Ingegnere, ecc). 
Studio/Ente ……………….…………………….. 
Cognome e nome ……………….…………………….. 
Sede del professionista ………………………………………………….. 
Tel. ……………….……………………..  Cellulare ……………………….……………………..   
e-mail ……………….…………………….. 
PEC del professionista ……………………………………………………………………….. (a cui verranno inviate in copia tutte le 
comunicazioni del GAL afferenti alla domanda). 
 
 
 

23.  Privacy 

Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 27/04/2016 – Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) 

Dichiaro di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti cartacei e con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Si autorizza il GAL al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di 
mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 
445/2000 allegando alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 
Si autorizza il GAL all’invio di ogni comunicazione afferente alla domanda al referente indicato nel presente documento. 
 
Autorizzazione del beneficiario al GAL a pubblicizzare l’intervento 

In caso di finanziamento, il richiedente autorizza fin d’ora il GAL a pubblicizzare l’intervento e si impegna a fornire adeguata 
documentazione fotografica, anche in formato elettronico (es. jpg). 

 
 
 
Luogo e data                                                                       Firma del legale rappresentante dell’Impresa richiedente 
 
 
_______________________                 _______________________________ 
 
 
 
Luogo e data                                                                                         Timbro e Firma del tecnico che ha redatto la domanda  
 
 
_______________________                 _______________________________ 
 

 


